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ROMA 24 FEBBRAIO 2012 
 
 

Gentile Antonio Ricci  
 
e redazione Striscia La Notizia  
 
Nella puntata di Striscia La Notizia di ieri, giovedì 23 febbraio 2012, durante un servizio del Vostro 
inviato Jimmy Ghione, appariva l’avv. Giacinto Canzona con addosso una divisa della Croce 
Rossa Italiana.  
 
Con la presente vorremmo approfittare della Vostra cortese attenzione per precisare un aspetto 
per noi importante. L’avv. Giacinto Canzona, ieri, non agiva nella funzione di volontario della Croce 
Rossa Italiana e per questo non era autorizzato a indossare la divisa della CRI. Il suo 
comportamento, descritto nei termini del servizio, è inaccettabile e imperdonabilmente offensivo 
verso la Croce Rossa tutta, verso la divisa che indebitamente indossava con un atteggiamento 
cialtrone e strumentale, e verso un emblema che in tutto il mondo significa protezione e soccorso 
per i più deboli senza distinzione. Per questo avvieremo immediatamente un provvedimento 
disciplinare per censurare l’improprio utilizzo da parte dell’avv. Canzona della divisa e 
dell’emblema della CRI.  
 
Ciò che ci dispiace, però, non è solo questo. Come Lei sa la Croce Rossa Italiana conta circa 150 
mila volontari in tutta Italia, gente che, da Nord a Sud, aiuta gli ultimi, dona il suo tempo, gratis, 
sulle ambulanze, assiste i senza fissa dimora, trasporta dializzati. Si tratta di persone che in ogni 
emergenza lasciano la famiglia per correre ad aiutare oggi gli anziani bloccati nelle case sotto la 
neve, ieri i terremotati in Abruzzo, domani chissà. Accostare (ma forse non lo avete fatto nemmeno 
intenzionalmente) la divisa e l’emblema della Croce Rossa, ad un caso ambiguo come quello 
dell’avv. Canzona senza dubbio lancia un messaggio negativo. I primi a subirne le conseguenze 
sono i volontari di cui sopra, e le persone che godono della loro assistenza.  
 
Tutto questo solo per chiedevi non una vera e propria rettifica, ma solo di spendere due parole, 
nella prossima trasmissione, per sottolineare l'assenza di qualsiasi autorizzazione e l'indebito uso 
da parte dell’avv. Canzona, dell'emblema, il cui utilizzo è disciplinato da convenzioni internazionali 
e leggi nazionali. 
 
La ringraziamo per l’attenzione e auguriamo buon lavoro a Lei e a tutta la squadra dei Suoi valenti 
autori ed inviati. 
 
Francesco Rocca  
Comm. Straordinario della Croce Rossa Italiana  
 

 


